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Consiglio regionale della Puglia

Al Presidente del 

Consiglio Regionale della Puglia

SEDE

OGGETTO: In merito alle emissioni maleodoranti nel territorio del sud Salento
INTERROGAZIONE URGENTE

Il sottoscritto Consigliere regionale, Ernesto Abaterusso 

Premesso che:

· Da mesi alcuni comuni del sud Salento, più precisamente gli abitati di Presicce, Salve e Acquarica del Capo, sono interessati dalla presenza continua e diffusa di emissioni maleodoranti; 
· Sempre più frequentemente vengono lamentate da parte dei cittadini situazioni di disagio causate da tali emissioni come ad esempio difficoltà respiratorie e irritazioni oculari. Ciò evidenzia il rischio per la salute dei cittadini e per la tutela dell’ambiente che in quella zona del Salento si sta correndo.

Considerato che:

· Alcune segnalazioni fanno riferimento, come presunta fonte di inquinamento, al processo di trattamento dei rifiuti liquidi dell'impianto Ecolio 2, situato in località "Spiggiano Canale" al confine tra i comuni di Presicce e Salve. Luogo questo in cui è ubicato, inoltre, un depuratore di proprietà della Provincia di Lecce, gestito dall’Acquedotto Pugliese;
· Il Servizio VIA e VINCA della Regione con determinazione dirigenziale n. 12 del 2 febbraio 2017 ha attestato la non sostanzialità ai fini dell'impatto ambientale della modifica, proposta dalla società Ecolio 2 Srl, consistente nell'introduzione del codice CER 161001, identificato merceologicamente come "acqua di drenaggio Eni", da trattare nella sezione termica esistente, alle condizioni indicate nel parere tecnico del Comitato regionale di VIA e che, con determinazione del Servizio tutela e valorizzazione ambiente della Provincia di Lecce n. 435 del 30 marzo 2017 tale introduzione è stata qualificata come non sostanziale, senza alcuna modifica del processo di trattamento; 
· Sin dal 2011 con determinazione n. 117 del 18 maggio 2011 del dirigente dell'Ufficio inquinamento e grandi impianti, Servizio ecologia della Regione Puglia, l'impianto Ecolio 2 era già autorizzato al trattamento di rifiuti liquidi speciali pericolosi e non pericolosi con altri codici CER, come da elenco al paragrafo 8.1 della suddetta determinazione.
Rilevato che:

· Ad oggi restano ancora sconosciute le origini delle emissioni e, al contempo, non sembrano essere stati attivati controlli e/o monitoraggi da parte degli enti competenti;
· Il perdurare di tale situazione è fonte di preoccupazione per la popolazione locale, soprattutto a causa dell'assenza di adeguate informazioni circa la loro origine e di dati certi sull'eventuale o meno di tossicità delle emissioni;
· L’area coinvolta dalle emissioni odorigene presenta già numerose criticità ambientali tanto che l'incidenza delle malattie tumorali è aumentata considerevolmente negli ultimi anni. Basti pensare alla presenza della discarica Burgesi, ai fumi derivanti dai grandi stabilimenti industriali pugliesi e al fatto che lo stabilimento in questione dista circa 800 metri in linea d'aria dal centro abitato.
Tutto ciò premesso e considerato interroga l’Assessore all’Ambiente, per sapere:

· Se il Governo regionale sia a conoscenza di quanto sopra esposto e se siano stati avviati, da parte degli enti competenti, monitoraggi e verifiche negli abitati interessati dal fenomeno, al fine di individuare la fonte delle emissioni e di fornire informazioni circa l'eventuale tossicità delle stesse; 
· Se non ritenga necessario che gli enti competenti (Arpa e Dipartimento di prevenzione della ASL), d'intesa con i Comuni, provvedano ad attivare i dovuti controlli, visto il potenziale rischio sanitario cui la popolazione potrebbe essere esposta; 
· Se non ritenga inoltre, qualora siano già state avviate le predette verifiche, di rendere pubblici i risultati, al fine di informare opportunamente la cittadinanza e adottare, se necessario, eventuali strategie per ridurre il carico ambientale nella zona interessata e ridurre la pericolosità delle emissioni. 
Bari, 30 ottobre 2018                                                      Ernesto Abaterusso
